




 
COMUNE DI:SERRAVALLE DI CHIENTI PROVINCIA DI: MACERTA 
 

RELAZIONE PAESAGGISTICA  
 

 
1. RICHIEDENTE:  Nardi Emiliano, Nardi Giovan Battista, Amici Rosella, Cappelletti Antonio e  
   Comunanza Agraria di Rocchetta - Cesi 

 
2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:  
  MIGLIORAMENTO FONDIARIO CON RIMODELLAZIONE DEL TERRENO 
 
3. OPERA CORRELATA A: 
� edificio � area di pertinenza dell’edificio  lotto di terreno 
� strade, corsi d'acqua � territorio aperto 

 
� altro 

 
4. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 
� temporaneo o stagionale  

  permanente  a) fisso 
 

� b) rimovibile 
 
5.a DESTINAZIONE D'USO (3) 
� residenziale 
 

� industriale/artigianale � commerciale/direzionale 
� ricettiva/turistica 
 

� sportiva/ricreativa  agricola 
� altro   
 
5.b USO ATTUALE DEL SUOLO 
� urbano 
 

 agricolo � boscato 
� naturale � non coltivato � altro  

  
6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E / O DELL'OPERA: 
� centro storico 
 

� area urbana � area periurbana 
 territorio agricolo 
 

� insediamento sparso � insediamento agricolo 
� area naturale  
 

  
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 
� costa (bassa/alta) 
 

� ambito lacustre/vallivo � pianura 
 versante 

(collinare/montano) 
 

� altopiano/promontorio � pianura valliva 
(montana/collinare) 

� terrazzamento 
 

� crinale  
 

  



 II 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E / O DELL'INTERVENTO : 

 

 
  

  



 III 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 

FOTO DA MONTE 
 
 
 

 
FOTO DALL’INTERNO DEL SITO 

 
FOTO DA VALLE 

 
 
 
 
 
 



 IV 

10a. PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 
DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO - art. 
136 D.Lgs. n. 42/2004 (6): 

 
Estremi del provvedimento di tutela: 
� cose immobili � ville, giardini, parchi � complessi di cose 

immobili 
� bellezze panoramiche 

 
10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE _art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004: 
� territori costieri 
 

� territori contermini ai laghi � fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

� montagne sup.1200 m � parchi e riserve � territori coperti da foreste  
e boschi; 

� zone umide � università agrarie e usi civici  zone di interesse 
archeologico 

 

 
TAVOLA 17 PPAR 
  



 V 

 
10c. PRESENZA DEI SOTTOSISTEMI TEMATICI E/O TERRITORIALI DEL PPAR(7): 
� L’intervento non ricade nei sottosistemi 

tematici e/o territoriali 
 L’intervento ricade nei sottosistemi 
tematici e/o territoriali: 

 
SOTTOSISTEMA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO-IDROGEOLOGICO_art.6 

� aree GA di eccezionale 
valore  

 aree GB di rilevante valore � aree GC di qualità diffusa 
 

 
TAVOLA 3 PPAR 
 

SOTTOSISTEMA BOTANICO-VEGETAZIONALE_art.11 

� aree BA di eccezionale 
valore  

 aree BB di rilevante valore  � aree BC di qualità diffusa 
 

 
TAVOLA 4 PPAR 



 VI 

 
TAV. 5 PPAR – ZONE DI ALTISSMO VALORE VEGETAZIONALE 
  



 VII 

SOTTOSISTEMI TERRITORIALI _art.20 

� aree A di eccezionale valore 
paesaggistico-ambientale 

� aree B di rilevante valore 
paesaggistico-ambientale 

 aree C di qualità diffusa 

 aree D il resto del territorio 
regionale 

� aree V di alta percettività 
visuale 

 

 

 
TAV 6 PPAR 

 
TAV 7 PPAR 
 
  



 VIII 

10d. PRESENZA DEGLI AMBITI DEFINITIVI DI TUTELA DELLE CATEGORIE COSTITUTIVE 
PAESAGGIO DEL PPAR : 

 Il PRG non è adeguato al PPAR 
 

� Il PRG è adeguato al PPAR 
  
� L’intervento non ricade negli gli ambiti  

definitivi di tutela  
 L’intervento ricade negli ambiti  

definitivi di tutela:  
 

 
 
 Art.28-emergenze geol.-geom.-idrogeologiche 
 

 
TAVOLA 3A PPAR 

 
TAVOLA 13 PPAR 
 
 Art.33-aree floristiche  



 IX 

 

TAVOLA 4 PPAR – AREE BB RILEVANTE VALORE, MA NON NELL’ELENCO 

 
� Art.38-paesaggio agrario di interesse storico-ambientale 

 
TAV 8 PPAR 
  



 X 

� Art.29-corsi d’acqua 

 
ESTRATTO DAL SIT PROVINCIA DI MACERATA 
 
� Art.34-foreste demanialiregionali e boschi  
 

TAVOLA 5 PPAR ZONE DI ALTIMMO VALORE VEGETAZIONALE 



 XI 

 
ELENCO DELLE FORESTE DEMANIALI  
  



 XII 

� Art.39-centri e nuclei storici 

 
TAV 8 PPAR 

 
TAV 15 PPAR 
  



 XIII 

� Art.30-crinali 
 
� Art.35-pascoli 
 

 
  



 XIV 

� Art.40-edifici e manufatti storici 

 
TAV 9 PPAR 

 
 
  



 XV 

� Art.31-versanti 
 
� Art.36-zone umide 

 
TAVOLA 5 PPAR 
  



 XVI 

 Art.41-zone archeologiche e strade consolari 
 

 
TAV 10 PPAR 

 
TAV 17 PPAR 
 
� Art.32-litorali marini  

 



 XVII 

� Art.37-elementi diffusi del paesaggio agrario 
 
 Art.42-luoghi di memoria storica 
 

 
TAV 10 PPAR 

 
TAV 17 PPAR 
 
 
� Art.43-punti panoramici e strade panoramiche 



 XVIII 

 
 
  



 XIX 

 
 
12. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA CON ALLEGATA 

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO:  
 
In considerazione della morfologia dello stesso ed in considerazione che parte dello stesso non è 
agevolmente coltivabile i proprietari, consigliati dai progettisti, sono giunti a conclusione che per il miglior 
utilizzo del terreno era opportuno procedere a lavori di miglioramento fondiario ovvero una azione 
programmata al fine di ricostituire condizioni di equilibrio naturale e paesistico, con particolare riferimento 
alla difesa del suolo. 
 
 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA : 
 
L’opera produce un notevole miglioramento della lavorabilità della appezzamento del terreno con una 
maggiore manutenzione per l’appetibilità che nella zona anno tali terreni per la coltivazione dei prodotti 
locali, quali patate, lenticchia, farro, ceci, cicerchia. 
 
 
14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO : 
 
Con le fasi progettuali di scotico e rimesso in opera dello stesso a distanza di solo un anno si avranno le 
medesime condizioni dello stato attuale, ma con una morfologia diversa. 
 
 
 

Ing. Sara Ricca 
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